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Crescita numero nuclei familiari

Var. %
su 2013

Famiglie
al 2013

Incremento
2014/2021

OLBIA-TEMPIO
SASSARI
CAGLIARI
OGLIASTRA
ORISTANO
CARBONIA-IGLESIAS
NUORO
MEDIO CAMPIDANO

Fonte: Cna sardegna, Stime

SARDEGNA 4,5711.49431.975

conomia
EDILIZIA.Tra 10 anni in Sardegna ci saranno 32.000 nuclei familiari in più

Cercansi case a basso costo
Aumenta la domanda di alloggi per le fasce deboli
� Troppe persone, poche
case. Tra 10 anni, in Sarde-
gna, ci saranno 32 mila fa-
miglie in più (circa tremila
all’anno). La crescita più
marcata è attesa in Gallura,
con un aumento di oltre
6.400 famiglie, il 9% della po-
polazione del 2013, quasi il
doppio della media regiona-
le. Una dinamica positiva si
misura anche in provincia di
Sassari, mentre risulta nulla
la crescita nel Medio Campi-
dano e marginale nel Nuore-
se e nel Sulcis-Iglesiente. 

I REDDITI. Molte di queste
famiglie apparterranno a fa-
sce deboli, con un reddito
inferiore ai 18 mila euro an-
nui. E per loro sarà un’im-
presa trovare una casa. Que-
sta proiezione - sottolineata
da uno studio della Cna Sar-
degna - mette in evidenza
«la necessità che la Regione
rilanci per tempo un adegua-
to programma di edilizia
pubblica e convenzionata
nelle principali aree urba-
ne», come sottolineano
Francesco Porcu e Mauro
Zanda, segretario regionale
della Cna sarda e presidente
della Cna costruzioni.

LO STUDIO. In base allo stu-
dio della Cna, in Sardegna ri-

siedono 771.494 famiglie
(1,634 milioni abitanti). Ol-
tre il 55% vive nelle provin-
ce di Cagliari e Sassari e un
altro 10% nella provincia di
Olbia-Tempio. Solo nel 24%
dei casi la persona di riferi-
mento del nucleo familiare
ha meno di 45 anni, una per-
centuale che sale al 27% in
Gallura e scende a meno del
20% nell’Oristanese. Si trat-
ta di percentuali inferiori ri-

spetto alle medie nazionali
(intorno al 26%), a confer-
mare la tendenza all’invec-
chiamento strutturale della
popolazione, accentuato in
alcune realtà locali, special-
mente dell’entroterra. Nella
provincia di Oristano, quasi
il 41% delle famiglie fa riferi-
mento a una persona con
più di 64 anni. Il 22% delle
famiglie sarde, 158 mila, ha
un reddito netto inferiore a

18,2 mila euro (incluso il
reddito derivante dal posses-
so dell’abitazione di residen-
za). Il 47% non raggiunge i
25,5 mila euro. Solo il 13,8%
delle famiglie nel 2013 ha re-
gistrato un reddito superiore
a 48 mila euro, in linea con
il dato complessivo del Mez-
zogiorno, ma molto indietro
rispetto al 24% di famiglie
nel Centro-Nord.

LA STRATEGIA. «Il mercato
immobiliare della prima ca-
sa presenta in Sardegna ca-
ratteristiche peculiari rispet-
to al resto d’Europa», osser-
vano Porcu e Zanda. «Un’al-
ta percentuale di prime case
in proprietà, una bassa di ca-
se popolari, affitti elevati e
una fascia intermedia di po-
polazione esclusa dai benefi-
ci dell’edilizia pubblica e dal
mercato dell’affitto. La crisi
economica, l’allungamento
della vita media, il precaria-
to giovanile e nuovi stili di
vita (single, separati) tendo-
no ad ampliare questa fascia
intermedia. È necessario
collegare questi nuovi biso-
gni a una nuova politica che
rilanci l’edilizia pubblica e
l’housing sociale».

Lanfranco Olivieri
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Trovare le possibili so-
luzioni per il manteni-
mento dell’attività pro-
duttiva della Keller Elet-
tromeccanica e salvare
287 posti di lavoro in un
territorio già particolar-
mente segnato dalla crisi
economica. È quanto si
propongono l’assessore
regionale dell’Industria
Maria Grazia Piras, le se-
greterie provinciale della
Cgil, Cisl e Uil e le Rsu
della Keller, che ieri po-
meriggio si sono incon-
trati per discutere sulla
situazione dello stabili-
mento di Villacidro, ag-
gravatasi a seguito del-
l’annullamento da parte
della società egiziana Se-
maf della commessa di
212 carrozze ferroviarie.
La cassa integrazione in
deroga è stata rinnovata
fino al 5 agosto e, se non
giungeranno altre mani-
festazioni di interesse,
dal giorno dopo tutti i di-
pendenti saranno licen-
ziati. Sono state verifica-
te le possibilità che po-
trebbero permettere di
riavviare la produzione.
Prima di tutto il recupero
della commessa egiziana
attraverso l’attivazione
dei servizi diplomatici
italiani in Egitto e nel
mentre  cercare di acqui-
sire altre commesse con
soggetti a partecipazione
pubblica di livello nazio-
nale e regionale titolari di
rilevanti tratte ferrovia-
rie.  Non ultimo mettere
la Keller alla procedura di
amministrazione straor-
dinaria per le grandi im-
prese in crisi. La Regione
e i sindacati chiederanno
un incontro con la presi-
denza del governo e i Mi-
nisteri dello sviluppo eco-
nomico e delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

Gian Paolo Pusceddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

INDUSTRIA

Per salvare
la Keller
restano solo
70 giorni

� Una donna a capo degli
edili di Confindustria del-
la provincia di Cagliari.
Simona Pellegrini, 41 an-
ni, titolare della Salp,
azienda attiva nel settore
delle opere pubbliche, è la
prima imprenditrice a di-
ventare presidente del-
l’Ance per la Sardegna
Meridionale. L’associazio-
ne rappresenta 146 im-
prese con circa 1.700 di-
pendenti. La Pellegrini
prende il posto di Mauri-
zio De Pascale, nominato
presidente di Confindu-
stria per la Sardegna Meri-
dionale. 

La neo presidente del-
l’Ance non è però nuova
nell’organizzazione: dal
2003 fa parte del consiglio
direttivo ed è stata inoltre
presidente del gruppo dei
giovani imprenditori edili
dal 2008 al 2014 nonché
presidente della scuola
edile della provincia di
Cagliari dal 2009 al 2011.
Oltre all’Ance, la Pellegri-
ni faceva già parte del di-
rettivo di Confindustria: è
infatti consigliere di Giun-
ta per la provincia di Ca-
gliari dal 2011 e dallo
scorso anno anche di
quella regionale. «La re-
sponsabilità che mi viene
affidata», ha detto la neo
presidente dell’Ance per
la Sardegna Meridionale
«è ancora più pesante vi-
sta la gravissima crisi che
attraversa il comparto
dell’edilizia». 

Per la ripresa occorrono
«interventi più consisten-
ti come quelli su patto di
stabilità, piano paesaggi-
stico e normativa urbani-
stica ma anche per gli in-
vestimenti in opere pub-
bliche». E queste saranno
le priorità che Simona
Pellegrini perseguirà nel
suo mandato.

Annalisa Bernardini
RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFINDUSTRIA

Una donna
presidente
dell’Ance
meridionale

ALLEVAMENTO. È pagato 86 centesimi a litro, ma sono 75 i milioni persi nel 2013

La “lingua blu” non ha fermato il prezzo del latte
� Nell’Isola si producono circa 300 mi-
lioni di litri di latte ma, per gli effetti
della blue tongue, ne sono stati persi
quasi 60 milioni di litri. Il direttore di
Coldiretti Sardegna, Luca Saba, fa
un’analisi della situazione e, in base al
prezzo medio del latte pagato 0,86 eu-
ro al litro, prevede una perdita di 50
milioni di euro. Pur avendo accolto po-
sitivamente il provvedimento di legge
approvato martedì dal Consiglio regio-
nale - che prevede lo stanziamento di
28 milioni di euro per i danni indiretti
da lingua blu - i vertici regionali di Col-
diretti lanciano un appello alla Regione
per chiedere uno sforzo straordinario
per lo sblocco del patto di stabilità. «I
danni subìti dalle quasi 6mila aziende
ovine sarde», precisa il presidente, Bat-
tista Cualbu «ad oggi ammontano a
103mila capi morti, pari a circa 25 mi-
lioni di euro. Nonostante questo, e il

mancato reddito dovuto ai danni indi-
retti, gli indennizzi sono stati ricono-
sciuti per un valore di circa 10 milioni
di euro». Saba rimarca che nel 2013 «il
comparto ovino ha perso 75 milioni di
euro, che rappresentano circa il doppio
delle somme stanziate dalla Regione».

IL PREZZO. La minore produzione di
latte ovino e l’aumento di prezzo del
pecorino romano, dovuto alla poca di-
sponibilità sul mercato, potrebbero ri-
percuotersi in modo positivo sul prez-
zo del latte. Ne sono convinti Pietro
Tandeddu e Ignazio Cirronis, rispetti-
vamente coordinatore e presidente re-
gionale di Copagri. A causa dell’anda-
mento climatico e degli effetti negativi
della blue tongue, gli esponenti dell’or-
ganizzazione agricola, si attendono una
riduzione del 10% del latte, rispetto al
2013. La quotazione del pecorino ro-
mano ha raggiunto gli 8 euro al chilo.

«A causa della lingua blu, prevediamo
che una minore produzione di romano
e quindi», spiega Tandeddu, «il prezzo
di vendita dovrebbe essere più alto.
Questo si ripercuoterebbe anche sul
prezzo del latte che le cooperative po-
trebbero pagare in media 0,90 euro al
litro». Il coordinatore regionale di Co-
pagri, coglie l’occasione anche per una
riflessione sul disciplinare di produzio-
ne del pecorino romano. «Pur apprez-
zando gli sforzi del Consorzio per la
produzione di un romano con minore
tasso di sale», conclude Tandeddu «non
si comprende perché non si proponga
al ministero e all’Ue una modifica del
disciplinare di produzione per norma-
re ufficialmente, accanto alla tipologia
da grattugia, un ”romano da tavola
”con meno del 3% di sale». 

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ovile sardo Prezzo medio latte
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Primo trimestre 2014
7,36 €/chilo

Primo trimestre 2013
5,70 €/chilo

Primo trimestre 2013
0,70 €/litro

Prezzo medio pecorino

litri di latte persi
per la blue tongue

calo della produzione
di latte ovino a causa 
della blue tongue

103 mila

300 milioni

6.000

60 milioni

-10%

Fonte: Coldiretti, Ismea, Copagri
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� Lo sciopero - contraria-
mente a quanto aveva auspi-
cato l’assessore ai Trasporti
- non è stato cancellato. I la-
voratori Meridiana domani
incroceranno le braccia
(nell’ambito dello sciopero
nazionale del trasporto ae-
reo) per dire no agli annun-
ciati 1300 esuberi. Oggi in-
vece i loro rappresentanti
sindacali incontreranno, do-
po mesi di muro contro muro, i verti-
ci dell’azienda. Appuntamento alle
15.30 negli uffici di Massimo Deiana
(ci saranno anche gli assessori al La-

voro, Virginia Mura, e all’Industria,
Maria Grazia Piras) in via XXIX no-
vembre a Cagliari.

Il clima è tesissimo: dopo diverse

lettere di accuse reciproche,
ieri Filt Cgil, Fit Cisl, Ugl
Trasporti e Usb hanno man-
dato una nota al responsabi-
le delle Relazioni industria-
li della compagnia aerea, dif-
fidandolo, in vista dello scio-
pero, «dal ricorso a iniziati-
ve illegittime e sanzionabi-
li». Intanto in viale Trento e
al Poetto sono stati cambia-
ti i manifesti della protesta.

«Ogni esubero è una persona, una fa-
miglia non è un numero», scrivono a
caratteri cubitali i dipendenti in cas-
sa integrazione. (cr. co.)

I nuovi manifesti di protesta dei lavoratori Meridiana

LA VERTENZA.Domani si sciopera, dai sindacati una diffida alla compagnia aerea

Caso Meridiana, oggi l’incontro

18 giovedì 29 maggio 2014L’UNIONE SARDA www.unionesarda.it



Comincia oggi in Regione l’esame dei progetti
per ristrutturazioni nelle scuole inviati dai co-
muni. I lavori più urgenti – assicura la giunta –
saranno eseguiti entro la fine dell’estate. Sono
disponibili 93 milioni di euro.

giunta regionale festa della repubblica, napolitano: la pace non è scontata

Caos sulla prima rata della Tasi
La nuova imposta sulla casa si paga subito a Sassari, slitta all’autunno a Olbia, Nuoro e Oristano
Calcoli complessi, niente bollettini prestampati: i Caf prevedono errori e ricorsi   L. FIORI ALLE PAGINE 2 E 3

Il 2 giugno della Brigata Sassari tra Roma ed Heratdisponibili 93 milioni  A PAGINA 6

musica e moda

“Voci
di Maggio”
conquista
Sassari

Antonella Ruggiero

Un muro. Tutti in difesa dell’am-
biente. Tutti contro le multinaziona-
li. Tutti contro chi vuole depredare
la flora dell’isola brevettando geni e
principi attivi custoditi nelle nostre
piante. Dalla Regione ai naturalisti,
passando per gli autonomisti e per

le forze del centrosinistra, non c’è
chi non veda pericoli all’orizzonte.
Nei decenni scorsi i sardi sono già
stata depredati anche su questo ver-
sante. E nessuno oggi pare intenzio-
nato a ripetere l’errore di lasciar fare
a chi profitta di vuoti normativi per

lucrare sul patrimonio altrui. Gli ulti-
mi a segnalare il caso di un gruppo
olandese pronto a svilupparsi in
questa direzione sono stati gli indi-
pendentisti del Fronte unito.

 P. G. PINNA A PAGINA 5

«Giù le mani dall’oro verde»
Coro di no alla multinazionale che vuole sfruttare i geni della flora sarda

Appello per la flora sarda

di IGNAZIO CAMARDA

L a richiesta della multinazionale olandese
delle sementi Rijk Zwann di prelevare il
germoplasma di numerose specie proge-

nitrici di piante coltivate ed endemiche della
Sardegna, pone all'attenzione della comunità
sarda un problema che è di una estrema attuali-
tà in tutto il mondo.

 CONTINUA A PAGINA 14

BIODIVERSITÀ, SERVE
UNA LEGGE DI TUTELA

 Le note di “Dimonios” hanno accompagnato le cerimonie per la festa della Repubblica a Herat e a Roma. La banda
dell’esercito afghano ha eseguito l’inno della Brigata Sassari davanti ai militari italiani impegnati in Afghanistan, quella
dei sassarini è stata protagonista della parata del 2 giugno. Napolitano: «La pace non è scontata».   ALLE PAGINE 8 E 9

Ristrutturazioni
per le scuole
entro l’estate

Emergenza casa
La Cna: «Serve
edilizia sociale»

famiglie e crisi  FRANCHINI A PAGINA 12

L’accoltellatore dal giudice
Oristano, oggi interrogatorio di garanzia. Migliora la ragazza  A PAGINA 4

 GIANOGLIO A PAGINA 4

PROCESSO QUIRRA

Rinviata al 18
l’audizione
del superperito

MONDIALI DI CALCIO»Oggi inregaloconlaNuovauninsertodi32pagine  ALL’INTERNO

di NICOLA SANNA

U n grande italiano nato nella nostra terra
di Sardegna, nato e cresciuto nella no-
stra città di Sassari.

 CONTINUA ALLE PAGINE 28 E 29

BIBLIOTECA, SASSARI
SCEGLIE BERLINGUER

  A PAGINA 30

Dopo il blitz di domenica a
Milano, stasera la Dinamo
Banco di Sardegna ha un’oc-
casione storica per passare
al comando della serie che
porta alla finale scudetto. Al
Palaserradimigni – ore 20.30
– arriva l’EA7 per la prima
delle due partite in casa dei
sassaresi. Milano qui ha
sempre vinto, ma la Dina-
mo crede nell’impresa.

 ALLEPAGINE32E33

basket/semifinale scudetto

La grande occasione del Banco
Se batte Milano al PalaSerradimigni passa in testa alla serie

in primo piano

 E. SANNA A PAGINA 15

baratili

Incidente,
muore 26enne
di San Vero

 ZOCCHEDDU A PAGINA 19

san vero milis

Sa Mesa Longa,
in spiaggia tra
tra le siringhe
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